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Roma, Lì 25 febbraio 2020 

 

 

Oggetto: Newsletter ENBIC - Studio ACTA – “Le novità̀ fiscali della settimana”  

 

Spett.le Società̀/Associazione, 

 

con la presente siamo lieti di sottoporre alla Vostra attenzione le principali novità 

in materia fiscale della settimana. 

 

 

• NOVITÀ LEGGE DI BILANCIO 2020 

 

Prestazioni connesse alle imbarcazioni da diporto 

La legge di bilancio 2020 ha stabilito, all’ art. 1, co. 725-726, che, dal 1° aprile 2020, i 

servizi di locazione, anche finanziaria, noleggio e simili a breve termine di imbarcazioni 

da diporto si considereranno effettuati al di fuori dell'UE soltanto se sarà adeguatamente 

fornita la prova dell’effettivo utilizzo di tali prestazioni fuori dal territorio comunitario. 

Entro il 29 febbraio 2020, l’Agenzia delle Entrate dovrà emanare un apposito 

provvedimento al fine di stabilire le modalità e i mezzi idonei a dimostrare l’effettiva 

fruizione ed utilizzo di tali servizi al di fuori dell’UE.  

 

Bonus asilo nido  

Dal 17 gennaio 2020 è attiva la procedura per la richiesta del bonus asilo nido per l’anno 

in corso. La misura si colloca nell’ambito degli interventi previsti dalla Legge di bilancio 

a sostegno delle famiglie. Oltre a tale bonus, utilizzabile per il pagamento di rette per la 

frequenza di asili nido pubblici e privati, sono state introdotte anche misure di assistenza 

domiciliare a bambini al di sotto di 3 anni affetti da gravi patologie croniche. Le relative 

domande possono essere presentate attraverso il sito web dell’INPS, attraverso un 

numero verde gratuito, oppure mediante richiesta ai patronati.  

 

Assegno di natalità 

La legge di Bilancio 2020 ha previsto l’assegno di natalità per ogni figlio nato o adottato 

dal 1gennaio al 31 dicembre 2020. La misura del bonus è commisurata all’ISEE ed è 

prevista una maggiorazione del 20% nel caso di figlio successivo al primo. 

 

• NOVITÀ IN MATERIA DI WELFARE 
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Premi di produttività e relativo report 

È stato pubblicato un report sull’andamento dei premi di produttività, ricavato dal 

deposito telematico dei contratti aziendali e territoriali. Dall’analisi dei dati si evince che 

sono state compilate 53.922 dichiarazioni di conformità, di cui quasi 10.000 riferibili a 

contratti tutt’ora attivi. Di questi 10.000 contratti, la maggior parte si propongono di 

raggiungere obiettivi di produttività, redditività e qualità, nonché piani di welfare 

aziendale. In relazione, invece, alla collocazione geografica, il 78% delle aziende che 

hanno presentato la dichiarazione hanno la sede legale al Nord; il 16% al Centro e il 

restante 6% al Sud. Infine, l’analisi sulla tipologia di attività esercitata, ha evidenziato 

che il 58% delle dichiarazioni si riferisce ai servizi, il 41% all’industria e l’1% 

all’agricoltura.  

 

• NOVITÀ in materia di IVA 

 

Modello IVA 2020  

Il modello di dichiarazione IVA 2020 ha introdotto il nuovo Quadro “VP”. Esso è 

utilizzabile dai contribuenti che si avvalgono della facoltà di comunicare, con la 

dichiarazione annuale, i dati contabili riepilogativi delle liquidazioni periodiche relative 

al quarto trimestre del 2019, secondo quanto previsto dall’articolo 21-bis del d.l. n. 78 

del 2010 come riformulato dal c.d. Decreto Crescita. In questo caso, tuttavia, l’invio del 

modello è anticipato al 29 febbraio (cadendo però di sabato slitta automaticamente al 2 

marzo) e non più al 30 aprile. L’agenzia delle Entrate ha dettato specifiche istruzioni per 

procedere alla compilazione del modello e del quadro: in particolare, il campo 4 va 

barrato se la dichiarazione si riferisce all’IVA di gruppo, mentre il campo 5 va barrato 

nel caso di operazioni straordinarie o trasformazioni soggettive, indicando la partita IVA 

del nuovo soggetto risultante dalla trasformazione stessa.  

 

• ALTRE NOVITÀ 

 

Istruzioni e modello Certificazione Unica 2020 

Il provvedimento Agenzia delle Entrate emanato il 15 gennaio 2020, ha approvato, in 

relazione al periodo di imposta 2019, il modello di Certificazione Unica 2020 (CU 2020) 

con le relative istruzioni per procedere alla compilazione; con lo stesso provvedimento 

sono state individuate anche le modalità per la comunicazione dei dati contenuti nelle 

Certificazioni Uniche e le specifiche tecniche per la trasmissione telematica. La data di 

trasmissione è fissata al 7 marzo, ma cadendo di sabato, per quest’anno slitta 

automaticamente al 9 marzo. Entro tale data i sostituti di imposta devono trasmettere, in 

via telematica, all’Agenzia delle Entrate, le Certificazioni contenenti i redditi utili alla 

compilazione della dichiarazione dei redditi precompilata e devono rilasciare una duplice 

copia al percipiente entro il 31 marzo 2020. La trasmissione delle Certificazioni 

contenenti redditi di diversa natura può avvenire, invece, entro il 2 novembre 2020 ossia 

entro la scadenza del termine di invio del Modello 770/2020.   

 

Chiarimenti sulla trasmissione telematica dei corrispettivi  

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 3/E del 21 febbraio 2020, ha fornito 

precisazioni in merito alla memorizzazione elettronica e alla trasmissione telematica dei 
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corrispettivi. La norma generale prevede che tutti i soggetti che svolgono le attività 

elencate all’art. 22 D.P.R. n. 633 del 1972, a partire dal 1°gennaio 2020, siano tenuti 

all’invio giornaliero all’Agenzia delle Entrate dei dati relativi alle cessioni di beni e 

prestazioni di servizi rilevanti ai fini IVA. Tra i chiarimenti, l’agenzia si sofferma sulle 

prestazioni che non rientrano in tale obbligo: tra queste “le operazioni effettuate a bordo 

di una nave, di un aereo o di un treno nel corso di un trasporto internazionale”. Esse 

vanno dunque documentate attraverso il normale scontrino. L’obbligo di emissione del 

documento commerciale sussiste anche relativamente alle prestazioni di servizi con 

corrispettivi non riscossi, quali ad esempio i buoni pasti. Il prestatore, di conseguenza, 

una volta ricevuto il buono pasto, memorizza il corrispettivo non riscosso in tutto o in 

parte ed emette il documento commerciale; segue poi la trasmissione dei dati. È prevista 

l’applicazione di sanzioni nel caso di mancata memorizzazione, trasmissione invio 

incompleto o falso di dati. La sanzione è corrispondente al 100% dell’importo non 

documentato.  

 

Interventi su parti comuni di condomini 

Entro il 28 febbraio 2020 gli amministratori di condominio sono tenuti ad inviare 

telematicamente la comunicazione delle spese sostenute nel 2019 per interventi di 

ristrutturazione edilizia, riqualificazione energetica, interventi antisismici, interventi sul 

giardino o acquisto mobili/elettrodomestici effettuati sulle parti comuni del condominio. 

Il provvedimento Agenzia delle Entrate del 20 dicembre 2019 ha aggiornato i dati da 

trasmettere per tener conto delle novità dovute all’introduzione dello sconto in fattura.  

 

Revisione ISA 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha approvato, con il decreto 24 dicembre 

2019, 89 nuovi indici sintetici di affidabilità (c.d. ISA) con le relative note tecniche e 

metodologiche applicabili dal 2019. In particolare, gli 89 nuovi indici sono così suddivisi: 

31 relativi alle attività del commercio, 18 alle attività professionali, 25 riguardano l’area 

dei servizi e 15, infine, sono relativi al comparto delle manifatture. Inoltre, con 

provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 31 gennaio 2020, sono stati approvati 

anche i relativi modelli per l’applicazione. 

 

Riduzione tasso interessi legali 

A partire dal 1° gennaio 2020, è stata ridotta la misura del tasso annuo degli interessi 

legali: essa è passata dallo 0,8% (in vigore fino al 31 dicembre scorso) allo 0,05% annuo. 

Sono state, di conseguenza, adeguate anche le modalità di calcolo dei diritti di usufrutto 

a vita e delle rendite e pensioni in materia di imposta di registro e di imposta sulle 

successioni e donazioni ed è stato modificato il prospetto dei coefficienti per il calcolo 

del valore dei diritti di usufrutto a vita e delle rendite o pensioni vitalizie. Le modifiche 

si applicano agli atti pubblici formati, agli atti giudiziari emanati, alle scritture private 

autenticate e a quelle non autenticate presentate per la registrazione, alle successioni 

apertesi e alle donazioni fatte a decorrere dal 1° gennaio scorso.  

 

Nuove modalità di rimborso 

In attuazione dell’articolo 75, legge 342/2000, Il Dm 22 novembre 2019 ha determinato 

le modalità di esecuzione dei rimborsi, in attuazione dell’articolo 75, legge n. 342 del 
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2000. Il rimborso viene erogato tramite bonifico sul conto corrente bancario o postale del 

beneficiario; restano comunque invariate le diverse modalità di rimborso definite da 

specifiche norme. Il contribuente interessato è dunque tenuto a comunicare alle Entrate 

le coordinate del proprio conto, che saranno utilizzate appunto per procedere ai rimborsi. 

Il bonifico per il rimborso sarà eseguito dalla Banca d’Italia, sulla base degli elenchi 

trasmessi dalle Entrate. Nel caso in cui il rimborso non abbia esito positivo, l’agenzia 

delle Entrate ne darà comunicazione al beneficiario con indicazione delle motivazioni. 

 

L’unitarietà dell’accertamento tributario 

La Corte di Cassazione, a seguito di un contenzioso avente ad oggetto un avviso di 

accertamento nei confronti di un solo socio di uno studio associato, ha affermato la 

necessità dell’integrazione del contraddittorio, pena la nullità del giudizio. Tale decisione 

è dipesa dall’unitarietà dell’accertamento in materia tributaria, per cui il ricorso proposto 

anche solo avverso un solo avviso di rettifica, da uno dei soci o dalla società, deve 

riguardare inscindibilmente sia la società che tutti i soci. 

 

Relazione sul benessere equo e sostenibile  

 

Nella Relazione BES 2020 (Benessere Equo e Sostenibile), inviata al Parlamento dal 

ministro delle Finanze Roberto Gualtieri, sono stati evidenziati tre fattori collegati 

all’ultima legge di Bilancio: la crescita del reddito disponibile, il calo delle 

disuguaglianze e il calo delle emissioni. Il documento evidenzia la relazione tra le 

politiche pubbliche e il benessere, inteso in senso piuttosto vasto. 

Fra i diversi progressi, si segnala la crescita del reddito medio disponibile. L’ultima legge 

di bilancio ha infatti ridotto il cuneo fiscale sui redditi da lavoro, e parallelamente ha 

previsto rinnovi contrattuali, nuove assunzioni nel settore pubblico, risorse aggiuntive 

per gli investimenti e interventi per le famiglie, quali ad esempio il potenziamento del 

bonus asili nido e l’istituzione di un assegno universale dal prossimo anno. 

Parallelamente è stata evidenziata, grazie alle misure di contrasto alla povertà, una 

diminuzione della disuguaglianza dei redditi rispetto al 2018; un esempio che rientra tra 

tali misure è l’introduzione del reddito di cittadinanza. Ad aprile il Governo, in un 

allegato al Documento di Economia e Finanza, esporrà i nuovi obiettivi parametrati agli 

indicatori BES.  

 

Investimenti in innovazione e sostenibilità: intesa tra Italia e BEI 

Il 19 febbraio si è tenuto, presso il Ministero delle Economia e delle Finanze, un incontro 

tra il ministro Roberto Gualtieri, il presidente della Banca Europea per gli Investimenti, 

Werner Hoyer, e il vice-presidente Dario Scannapieco. L’incontro ha avuto ad oggetto il 

rilancio degli investimenti nell’innovazione e nella sostenibilità ambientale e sociale, al 

fine di accrescere l’occupazione nell’ambito del Green and Innovation new Deal. Da 

tempo l’Italia collabora con la Bei, la quale ha accolto con favore le misure introdotte dal 

nostro Governo, attraverso la Legge di Bilancio 2020, e relative all’ambiente, agli 

investimenti pubblici e privati e al rinnovo degli edifici pubblici.   

 

Convenzioni contro le doppie imposizioni fiscali 
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L’INPS, con il messaggio n. 612 del 18 febbraio 2020, ha fornito indicazioni e 

chiarimenti necessari sull’applicazione della convenzione tra Italia e Bulgaria per evitare 

le doppie imposizioni fiscali. La necessità di pubblicare tale messaggio è stata dovuta 

dalla richiesta di chiarimenti provenienti da diversi enti territoriali e relative alla 

detassazione delle pensioni italiane pagate ai non residenti in Italia da enti con sede 

in Italia o da organizzazioni qui stabilmente operanti.  

 

Scadenza rottamazione-ter  

È fissata al 28 febbraio 2020 la scadenza per il versamento della rata stabilita dal piano 

di rottamazione delle cartelle. Tale rottamazione consente l’estinzione dei debiti iscritti 

ruolo senza il pagamento delle sanzioni e degli interessi di mora. I benefici sono però 

mantenuti soltanto se il pagamento avviene nei termini stabiliti; in caso contrario, il 

debito non può essere più rateizzato e le somme successivamente versate sono 

considerate a titolo di acconti sugli importi complessivamente dovuti.  

 

 

• NOVITÀ IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE  

 

Agevolazioni alle imprese virtuose in materia di sicurezza sul lavoro 

Il 2 marzo è fissata la scadenza per richiedere all’Inail la riduzione del tasso di premio 

assicurativo da parte delle imprese che nel 2019 abbiano migliorato le condizioni di salute 

e sicurezza sui posti di lavoro.  Per usufruire dello “sconto” le imprese devono aver 

necessariamente rispettato le norme in materia di prevenzione degli infortuni e di igiene 

e sicurezza sul lavoro; devono inoltre essere in possesso dei requisiti per il rilascio della 

regolarità contributiva e assicurativa. Gli interventi che permettono di accedere 

all’incentivo sono vari; tra gli esempi sono citati i sistemi certificati di gestione della 

sicurezza sul lavoro, la segnalazione dei quasi infortuni o di evitati incidenti, le 

agevolazioni concesse ai dipendenti o le convenzioni con le ASL. La presentazione della 

domanda dovrà avvenire esclusivamente attraverso i Servizi online dell’Inail, unitamente 

ai documenti attestanti gli interventi migliorativi. La riduzione è concessa previa verifica 

dei requisiti di regolarità contributiva e entro 120 giorni dall’invio della domanda da parte 

dell’azienda. Essa opera limitatamente all’anno in cui è presentata la domanda stessa.  

 

 

Rimborso per indennità di malattia  

La Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative ha stabilito che entro 

il 31 marzo 2020, a pena di decadenza, le aziende del trasporto pubblico locale dovranno 

trasmettere la documentazione per beneficiare del rimborso dell'indennità di malattia in 

relazione al 2019.  

I modelli da inviare al fine di ottenere il rimborso dovranno essere trasmessi, con la firma 

del rappresentante legale, mediante PEC all’indirizzo: 

dgprevidenza.div6@pec.lavoro.gov.it 

 

*** 

 

mailto:dgprevidenza.div6@pec.lavoro.gov.it
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Nel restare a Vs. disposizione per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti, porgiamo 

Cordiali saluti. 

 

ENBIC - Studio ACTA 


